DOMANDA:
Si chiede quale sia la corretta classificazione delle superfici agli effetti dell’applicazione della T.I.A. per un’attività agrituristica.

RISPOSTA:
Prima di entrare nel merito della risposta al quesito si precisa che:

· il presupposto per l’applicazione della tariffa rifiuti è l’occupazione o la conduzione di locali produttivi di rifiuti urbani o ad essi assimilati, a qualunque titolo adibiti;

· la tariffa costituisce il corrispettivo per il servizio di raccolta, asporto e smaltimento dei rifiuti urbani reso dal comune e serve al contempo a coprire alcuni costi generali quali lo spazzamento delle strade pubbliche ed i costi amministrativi per la gestione del servizio.
Dato atto che la legge provinciale n. 10/2001 disciplina l’attività di agriturismo specificando all’articolo 2 (definizione di agriturismo) che fra dette attività rientrano: 

“a) offrire ospitalità per soggiorno turistico negli edifici a disposizione dell'azienda agricola; 

b) ospitare turisti campeggiatori in spazi aperti, purché attrezzati con i servizi essenziali previsti dalle norme igienico-sanitarie; 

c) somministrare pasti e bevande tipici trentini, ivi comprese le bevande a contenuto alcolico e superalcolico. Le bevande alcoliche e i superalcolici possono essere offerti unicamente in correlazione con i pasti. Comunque è sempre consentita la somministrazione delle bevande prodotte o lavorate in azienda; 

d) somministrare degustazioni di prodotti aziendali, ivi inclusa la mescita del vino, ai sensi del capo III della presente legge; 

e) vendere i beni prodotti dall'impresa agricola; 

f) organizzare, ancorché svolte all'esterno dei beni fondiari nella disponibilità dell'impresa, attività ricreative, culturali e didattiche, di pratica sportiva, escursionistiche e di ippoturismo finalizzate ad una migliore fruizione e conoscenza del territorio, ivi compresi, nel rispetto delle eventuali norme di settore, i bagni d'erba e l'ippoterapia. Per le attività relative ai bagni d'erba è in ogni caso fatta salva la possibilità di acquistare la materia prima presso altri produttori agricoli individuali o associati della provincia di Trento. “
La dottrina, la giurisprudenza e la prassi ministeriale sono ormai concordi nel rilevare la sussistenza in capo all'imprenditore "agrituristico" di due attività: quella agricola di coltivazione e vendita di prodotti agricoli e quella commerciale di concessione di ospitalità retribuita e di somministrazione di alimenti ai turisti. 
Premesso ciò i locali destinati all’attività di agriturismo sono soggetti all’applicazione della T.I.A. non rientrando in alcuna fattispecie di esclusione prevista dal regolamento comunale. 

Circa la corretta individuazione della categoria da attribuire ai predetti locali si concorda con l’interpretazione data dal Comune che ha classificato gli appartamenti come utenze domestiche ed i locali adibiti alla somministrazione di pasti e bevande come utenze non domestiche nella categoria dei ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie. 

